
Domenica di Pasqua/Solennità. - 12 Aprile 2020
Liturgia delle ore Ottava di Pasqua: Salterio proprio. 

RITI DI INTRODUZIONE
ANTIFONA D’INGRESSO (in piedi)
Il Signore è davvero risorto. Alleluia. A lui 
gloria e potenza nei secoli eterni.
(Lc 24,34; Cf Ap 1,6)

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.                     A - Amen.
C - Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni 

gioia e pace nella fede per la potenza dello Spi-
rito Santo, sia con tutti voi.

A - E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C -  Celebriamo oggi la vittoria di Cristo sul 
peccato e sulla morte. Riconosciamoci biso-
gnosi della misericordia del Padre.  
(Si fa una breve pausa di silenzio).

Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che egli doveva risorgere dai morti. (Gv 20,9)

Il sepolcro vuoto è il segno della resurrezione di Cristo. L’impossibile è avvenuto e la fede 
scaturisce proprio dall’esperienza vissuta «di buon mattino, quand’era ancora buio», in 
quel «giorno dopo il sabato» (Vangelo). Maria di Magdala, già testimone della morte in 

croce di Gesù, diventa la prima testimone della sua resurrezione. Ma, dinanzi al sepolcro 
vuoto, è l’apostolo Giovanni ad essere raggiunto per primo dalla luce della resurrezione: «vide 
e credette». È questo l’annuncio Pasquale che risuona oggi nella Chiesa: il Signore è veramente 
risorto! È questo l’annuncio che oggi deve esplodere dentro di noi, cristiani battezzati, e che 
deve trasparire dalla testimonianza della nostra vita quotidiana.

(fr. Francesco Dileo, OFM Cap.)

INCONTRO ALLA LUCEINCONTRO ALLA LUCE



cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e 
potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò 
beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché 
Dio era con lui. E noi siamo testimoni di 
tutte le cose da lui compiute nella regione 
dei Giudei e in Gerusalemme. Essi lo uc-
cisero appendendolo a una croce, ma Dio 
lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che 
si manifestasse, non a tutto il popolo, ma 
a testimoni prescelti da Dio, a noi che ab-
biamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. E ci ha ordinato 
di annunciare al popolo e di testimoniare 
che egli è il giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno 
questa testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 
del suo nome». 
Parola di Dio.   

A - Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
(Dal Salmo 117/118)
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26. Venerdì Santo «Azione liturgica della Passione di N.S.G.C.»
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27. Veglia di Pasqua: 3° salmo
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28. Veglia di Pasqua: salmo alleluiatico
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29. Pasqua di Risurrezione
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30. II Domenica Tempo di Pasqua/A
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31. III Domenica Tempo di Pasqua/A
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R. Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci ed esultiamo.
Oppure:
R. Alleluia, alleluia, alleluia.
Rendete grazie al Signore, perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. Dica Isra-
ele: «Il suo amore è per sempre». R.
La destra del Signore si è innalzata, la de-
stra del Signore ha fatto prodezze. Non mo-
rirò, ma resterò in vita e annuncerò le ope-
re del Signore. R.

C - Signore, nostra pace, abbi pietà di noi.
A - Signore, pietà.

C - Cristo, nostra Pasqua, abbi pietà di noi.
A - Cristo, pietà.

C - Signore, nostra vita, abbi pietà di noi.
A - Signore, pietà.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.        A - Amen.

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI - 
e pace in terra agli uomini di buona volon-
tà. - Noi ti lodiamo, ti benediciamo, - ti ado-
riamo, ti glorifichiamo, - ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, - Signore Dio, Re 
del Cielo, Dio Padre onnipotente. - Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, - Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, - tu che to-
gli i peccati del mondo, - abbi pietà di noi; - 
tu che togli i peccati del mondo, - accogli la 
nostra supplica; - tu che siedi alla destra del 
Padre, - abbi pietà di noi. - Perché tu solo il 
Santo, - tu solo il Signore, - tu solo l’Altissi-
mo, - Gesù Cristo, - con lo Spirito Santo: - nel-
la gloria di Dio Padre. - Amen.

COLLETTA
C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo 
del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai 
aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a 
noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezio-
ne, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per ri-
nascere nella luce del Signore risorto. Egli è 
Dio…       A - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA (seduti)

Pietro riassume la vicenda di Gesù di Nàzaret: 
non una vicenda qualsiasi, ma l’esito fedele dell’an-
nunzio dei profeti.   
Dagli Atti degli Apostoli        (10,34a.37-43)

In quei giorni, Pietro prese la parola e 
disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in tut-
ta la Giudea, cominciando dalla Galilea, 
dopo il battesimo predicato da Giovanni; 



La pietra scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo. Questo è stato fatto dal 
Signore: una meraviglia ai nostri occhi. R. 

SECONDA  LETTURA
Per san Paolo un cristiano è uno già risuscita-

to con Cristo. Infatti un cristiano è tale perché riceve 
lo Spirito Santo, che porta nel nostro cuore Cristo ri-
sorto da morte.  
Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Colossési       (3,1-4)

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate 
le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla de-
stra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi infatti sie-
te morti e la vostra vita è nascosta con Cristo 
in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà ma-
nifestato, allora anche voi apparirete con lui 
nella gloria.
Parola di Dio.      

A - Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA  (in piedi)

Alla vittima pasquale, / s’innalzi oggi il sa-
crificio di lode. / L’Agnello ha redento il suo 
gregge, / l’Innocente ha riconciliato / noi 
peccatori col Padre. 
Morte e Vita si sono affrontate / in un prodi-
gioso duello. / Il Signore della vita era mor-
to; / ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: / che hai visto sulla 
via?». / «La tomba del Cristo vivente, / la 
gloria del Cristo risorto, / e gli angeli suoi te-
stimoni, / il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: / precede i 
suoi in Galilea». 
Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero risorto. 
/ Tu, Re vittorioso, / abbi pietà di noi.

CANTO AL VANGELO  (in piedi)
(1Cor 5,7-8)

Alleluia, alleluia.
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: fac-
ciamo festa nel Signore.
Alleluia.

VANGELO
Davanti alle prove, alle tracce che Cristo è risorto, 

e nonostante la parola stessa di Gesù che l’aveva pre-
annunziato, gli apostoli fanno fatica a credere che egli 
ha vinto la morte. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
(20,1-9)

  A - Gloria a te, o Signore.
Il primo giorno della settimana, Maria 

di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pie-
tra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e 
andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Han-
no portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora 
uscì insieme all’altro discepolo e si recarono 
al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, 
ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro 
e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide 
i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed en-
trò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e 
il sudario – che era stato sul suo capo – non 
posato là con i teli, ma avvolto in un luogo 
a parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, 
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 
credette. Infatti non avevano ancora compre-
so la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere 
dai morti. 
Parola del Signore.        

A - Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE   (in piedi)
La professione di fede si può fare anche con il “Simbolo 
degli Apostoli”.
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del 
cielo e della terra; e in Gesù Cristo, Suo unico 
Figlio, nostro Signore, (tutti si inchinano) il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 
morì e fu sepolto; discese agli ìnferi; il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede al-
la destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 



dei santi, la remissione dei peccati, la risurre-
zione della carne, la vita eterna. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C - Pasqua è la festa più importante per noi cri-
stiani: Gesù risorto vive per sempre. Chiediamo 
al Padre che la forza liberatrice di questo even-
to ci trasformi nel cuore.
Lettore - Preghiamo insieme: 
Assemblea - Signore, vita e risurrezione no-
stra, ascoltaci.
• Per la santa Chiesa, perché manifesti al 
mondo la speranza e la fede nella Resurre-
zione fonte di vita per tutti gli uomini, pre-
ghiamo. 
• Per i ministri della Chiesa, perché attraver-
so il loro apostolato siano testimoni tangibili 
della gioia dell’incontro con il Cristo risorto, 
preghiamo. 
• Per i poveri, gli oppressi, gli immigrati, 
perché possano trovare solidarietà e acco-
glienza in noi, discepoli di Cristo, preghiamo. 
• Per le nostre famiglie, perché in ogni casa 
sia celebrata con fede ed entusiasmo la Pa-
squa del Signore, preghiamo.
• Intenzioni della comunità locale.
C - O Padre, nella Pasqua, centro e cuore della 
fede, conferma la nostra speranza in una vi-
ta al di là della morte. Fa’ che, rinnovati nel-
lo Spirito, collaboriamo a costruire un mon-
do migliore. Per Cristo nostro Signore.

A - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE    (in piedi)
C - Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, 
Signore, questo sacrificio, nel quale mirabil-
mente nasce e si edifica sempre la tua Chie-
sa. Per Cristo nostro Signore.       A - Amen.

PREFAZIO
Cristo agnello pasquale.
È veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, proclamare sempre la 
tua gloria, o Signore, e soprattutto esaltarti in 
questo giorno nel quale Cristo, nostra Pasqua, 
si è immolato. È lui il vero Agnello che ha tol-
to i peccati del mondo, è lui che morendo ha 
distrutto la morte e risorgendo ha ridato a noi 
la vita. Per questo mistero, nella pienezza del-
la gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la 
terra, e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
canta l’inno della tua gloria:
Tutti - Santo, Santo, Santo... 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: cele-
briamo dunque la festa con purezza e verità, 
alleluia. (1Cor 5,7-8)

Oppure: 
Gesù, il crocifisso è risorto, come aveva detto. 
Alleluia.  (Mt 28,5.6; Cf Mc 16,6; Lc 24,6)

DOPO LA COMUNIONE   (in piedi)
C -  Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onni-
potente, con l’inesauribile forza del tuo amo-
re, perché, rinnovata dai sacramenti pasqua-
li, giunga alla gloria della risurrezione. Per 
Cristo nostro Signore.       A - Amen.

CCP 14134712 intestato a FONDAZIONE VOCE DI PADRE PIO
IBAN IT 26 Y 05034 78590 000000000970

 AIUTACI A DIFFONDERE LA BUONA NOVELLA
Salmo responsoriale: M° Pasquale Impagliatelli

Per informazioni e ordini: Redazione Voce di Padre Pio Piazzale S. Maria delle Grazie, 4 - 71013 S. Giovanni Rotondo (Fg)
Tel. +39 0882 418311 · Fax +39 0882 418310 · E-mail info@vocedipadrepio.com

web: www.vocedipadrepio.com           


	27. PASQUA

